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Funzioni del dipartimento istruzione 
Artt.  13 l.n. 188/2011 e 37 , allegato A, l.n. 188/2011

Assicura l'esercizio organico ed integrato delle singole UO per quanto riguarda: gli 
aspetti organizzativi, la gestione delle risorse, il rapporto con l’utenza, 
l’applicazione delle norme di riferimento e dell’innovazione tecnologica e dei 
servizi, il miglioramento della funzionalità dell’attività amministrativa (efficacia 
ed efficienza, economicità, e sviluppo dei servizi e delle professionalità).
In particolare:
a) organizza le attività di provveditorato scolastico relative agli appalti e contratti 
per l’acquisto di servizi, beni e attrezzature in ambito pedagogico e scolastico;
b) cura la gestione amministrativa e contabile della refezione scolastica;
c) sorveglia e coordina la manutenzione ordinaria degli edifici scolastici;
d) collabora all’organizzazione del trasporto scolastico;
e) organizza i centri estivi e ne cura la gestione amministrativa-contabile;
f) cura i servizi per l’accesso alle agevolazioni previste per il Diritto allo Studio;
g) collabora con i competenti organi ed UO per il riconoscimento dei titoli di 
studio. 
h) Coordina attività extrascolastiche e corsi serali per adulti.

 Missione delle singole UO 
Artt. 38-42, Allegato A, l.n. 188/2011

UO Servizi Socio Educativi per la prima infanzia Cura, in collaborazione con la 
famiglia e con gli altri servizi rivolti all’infanzia, il benessere e la crescita del bambino, 
realizzando un contesto educativo e formativo che favorisce lo sviluppo delle 
potenzialità affettive, relazionali, cognitive e ludiche del bambino.

UO Scuola d’Infanzia Promuove ed integra, in collaborazione con la famiglia, l'opera 
educativa, socializzatrice e formativa del bambino.

UO Scuola Elementare Promuove, in collaborazione con la famiglia e gli altri soggetti a 
valenza formativa, la crescita dell’alunno, lo sviluppo delle sue capacità e attitudini per 
un suo inserimento attivo e responsabile nella società.

UO Scuola Media Inferiore Cura, in collaborazione con la famiglia e gli altri soggetti 
sociali a valenza formativa, il proseguimento del processo di istruzione - formazione 
finalizzato a favorire la progressiva maturazione della coscienza di sé e l’acquisizione 
di un metodo critico nell’assunzione e decodifica delle informazioni.

UO Scuola Secondaria Superiore Cura la formazione della persona e del cittadino, 
consolidare le basi formative e metodologiche atte a promuovere la conoscenza critica 
della realtà, lo sviluppo di un autonomo metodo di apprendimento ai fini della propria 
realizzazione umana, civile e culturale.



Funzioni spettanti a ciascuna UO 
Artt. 38-42, Allegato A, l.n. 188/2011

� Perseguire l’inclusione sociale ed educativa degli alunni con bisogni educativi speciali, 
attivando, in collaborazione con altre UO del Settore Pubblico Allargato, interventi 
mirati alle loro particolari esigenze, nella prospettiva del sostegno diffuso;

� Promuovere e curare l’aggiornamento e la formazione professionale permanente degli 
operatori;

� Intrattenere rapporti con le famiglie per la costruzione di un’alleanza formativa mirata 
ad un reciproco sostegno nel perseguimento delle comuni finalità educative e (ad 
eccezione della UO Scuola secondaria superiore) con gli operatori dei servizi per 
l'infanzia  e con i servizi sociali e sanitari;

� Curare il Centro di Documentazione svolgendo attività di studio, ricerca e 
informazione anche sulla base di specifici progetti predisposti, in autonomia o in 
collaborazione con il Centro Risorse Unitario;

� Curare l’applicazione della normativa vigente in relazione alla sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro, formando negli alunni una cultura della prevenzione dei rischi e 
capacità di affrontare le situazioni di emergenza (Servizi Socio Educativi per la prima 
infanzia educare i bambini alla cooperazione nell'applicazione delle procedure di 
emergenza);

� Gestire tutti gli aspetti amministrativi e contabili inerenti l’attività della UO;
� Praticare la ricerca–azione e l’innovazione didattica all’interno della scuola, anche 

tramite il processo di revisione/aggiornamento dei percorsi formativi (non nella UO 
Servizi Socio Educativi per la Prima Infanzia).

UO Servizi Socio Educativi per la Prima Infanzia – Funzioni
Art. 38,  Allegato A, l.n. 188/2011

� Attua, in collaborazione con la famiglia e con gli altri servizi rivolti 
all’infanzia e in conformità con gli orientamenti definiti dal Piano 
Pedagogico – Educativo, i progetti specifici e la programmazione educativa 
delle attività volte all’accoglienza, alla cura ed alla promozione dello 
sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali di ciascun 
bambino;

� Promuove la continuità con la Scuola dell’Infanzia ed il raccordo con gli altri 
servizi socio educativi presenti sul territorio (garantire un percorso formativo 
unitario al bambino);

� Cura: a) la preparazione e somministrazione dei pasti; b) la pulizia degli 
ambienti nonché quella dei materiali e degli arredi, al fine di garantire 
corrette condizioni igieniche;

� Svolge le attività di coordinamento, programmazione, monitoraggio e 
verifica dell’intero sistema dei servizi socio-educativi pubblici e privati 
secondo gli indirizzi del Piano socio-educativo ed in collaborazione con 
l’Authority Sanitaria e con le competenti UO del Settore Pubblico Allargato.



UO Scuola d'Infanzia – Funzioni
Art. 39,  Allegato A, l.n. 188/20011

� Elabora e attua, progetti educativo-didattici funzionali allo sviluppo integrale 
del bambino e all’acquisizione di tutti i fondamentali tipi di linguaggio;

� Cura l’organizzazione di uscite didattiche coerenti con l’azione educativa dei 
piani pedagogici-educativi;

� Promuove la continuità con i Servizi Socio Educativi per la prima Infanzia e 
con la Scuola Elementare (percorso formativo unitario, sviluppo organico 
dell’esperienza educativa del bambino);

� Gestisce la biblioteca di plesso e del Centro di Documentazione;
� Cura la gestione ed il funzionamento della Ludoteca;
� Cura: a) la preparazione e somministrazione dei pasti; b) la pulizia degli 

ambienti nonché quella dei materiali e degli arredi, al fine di garantire 
corrette condizioni igieniche;

UO Scuola Elementare – Funzioni
Art. 40,  Allegato A, l.n. 188/20011

� Elabora ed attua progetti educativo - didattici finalizzati allo sviluppo 
integrale dell’alunno, all’acquisizione di tutti i fondamentali tipi di 
linguaggio e di un primo livello di padronanza dei quadri concettuali e 
delle modalità di indagine critica;

� Cura l’organizzazione di uscite didattiche in coerenza con l’azione 
educativa prevista nei piani della UO;

� Promuove la continuità con la Scuola dell’Infanzia e con la Scuola Media 
(percorso formativo unitario, sviluppo organico dell’esperienza educativa 
dell’alunno);

� Gestisce la biblioteca di plesso e del Centro di Documentazione;
� Cura: a) la preparazione e somministrazione dei pasti; b) la pulizia degli 

ambienti nonché quella dei materiali e degli arredi, al fine di garantire 
corrette condizioni igieniche.



UO Scuola Media Inferiore – Funzioni
Art. 41,  Allegato A, l.n. 188/20011

� Cura, in collaborazione con la famiglia e nel rispetto della programmazione di 
Istituto, il proseguimento del processo educativo – formativo;

� Favorisce lo sviluppo del pensiero astratto, come premessa per la graduale 
maturazione di un pensiero critico nell’assunzione e decodifica delle informazioni e 
delle capacità di gestire le conoscenze e il loro utilizzo;

� Cura la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto con gli 
altri, la valorizzazione delle attitudini, la ricerca del confronto, lo sviluppo di abilità 
trasversali e l’educazione alla vita democratica e partecipata;

� Cura l’organizzazione di uscite di studio e viaggi di istruzione in coerenza con le 
finalità dell’azione didattica - educativa esplicitate nel piano dell’offerta formativa;

� Promuove la continuità con la Scuola Elementare (percorso formativo unitario, 
sviluppo organico dell’esperienza educativa dello studente);

� Favorisce, in funzione delle capacità e attitudini dello studente, l’orientamento 
scolastico;

� Gestisce la biblioteca curando la catalogazione del materiale bibliografico, 
proponendo attività ed esperienza culturali rivolte ad insegnanti ed alunni.

UO Scuola Secondaria Superiore – Funzioni
Art. 42,  Allegato A, l.n. 188/20011

� Garantisce il consolidamento del processo educativo – formativo;
� Consolida la graduale acquisizione del pensiero astratto e del metodo critico 

nell’assunzione e decodifica delle informazioni e delle capacità di gestire le 
conoscenze e il loro utilizzo;

� Consolida la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio 
rapporto con gli altri, la valorizzazione delle attitudini, la ricerca del 
confronto, lo sviluppo di abilità trasversali e l’educazione alla vita 
democratica e partecipata;

� Propone e conduce attività seminariali di approfondimento, di lettorato e di 
rinforzo Formativo;

� Cura l’attività relativa all’organizzazione di uscite di studio, di viaggi 
all’estero e di stage Aziendali;

� Contribuisce alla costruzione di curricula verticali di apprendimento, in 
continuità con l’Ordine Scolastico precedente;

� Favorisce, in base alle capacità e attitudini dello studente, l’orientamento 
scolastico e/o professionale;

� Gestisce la biblioteca (catalogazione del materiale, modalità di 
consultazione e prestito interno e esterno).
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Normativa in materia di disturbi evolutivi specifici in 
ambito scolastico e formativo

legge n.142/2014
Definizione di disturbi evolutivi specifici (art. 1) La dislessia, la disgrafia, la 
disortografia, la discalculia, il disturbo del linguaggio, il disturbo della coordinazione 
motoria e i disturbi del comportamento,  che si manifestano in presenza di capacità 
cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma 
possono costituire una limitazione importante nello svolgimento di alcune attività della 
vita quotidiana.

Finalità (art.2) Garantire il diritto all'istruzione e alla formazione e il raggiungimento del 
migliore successo scolastico attraverso misure didattiche di supporto; sviluppare le 
potenzialità e le risorse individuali di ciascun allievo; ridurre i disagi relazionali ed 
emozionali vissuti dagli allievi; adottare forme di verifica e di valutazione adeguate; 
garantire una formazione adeguata al personale scolastico in materia; sensibilizzare ed 
offrire supporto ai familiari; favorire la prevenzione attraverso una diagnosi precoce e 
con i necessari percorsi didattici e riabilitativi, etc.

Diagnosi (art.3) La scuola deve attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie, 
interventi tempestivi, idonei ad individuare e riconoscere i bambini che potrebbero 
incontrare condizioni di disturbo evolutivo nel percorso scolastico.



Normativa in materia di disturbi evolutivi specifici in 
ambito scolastico e formativo

legge n.142/2014

Il piano didattico individualizzato e personalizzato  - PDP (art. 5) 

I docenti della classe, entro il primo bimestre dell’anno scolastico, con la 
collaborazione dei servizi specialistici dell’ISS e in accordo con la famiglia, 
predispongono, per ogni alunno con disturbo evolutivo, un piano didattico, 
che dovrà contenere:

1) le attività didattiche individualizzate e personalizzate previste per le 
discipline coinvolte dal disturbo;

2) gli strumenti compensativi utilizzati;

3) le misure dispensative eventualmente adottate;

4) le forme di verifica e di valutazione personalizzate (disciplinate in dettaglio 
nell'art.6).

Normativa in materia di disturbi evolutivi specifici in 
ambito scolastico e formativo

legge n.142/2014

Forme di verifica e di valutazione (art.6)

- La valutazione scolastica, periodica e finale, deve essere coerente con gli 
interventi pedagogico-didattici (PDP) e consentire all’alunno di dimostrare 
effettivamente il livello di apprendimento raggiunto.
(tempi più lunghi di effettuazione delle prove, modalità di strutturazione delle 
prove, utilizzazione di idonei strumenti compensativi – riservando particolare 
attenzione alla padronanza dei contenuti  piuttosto che alla forma, sia nelle 
prove scritte, sia in fase di colloquio; strategia didattiche per consentire ad 
alunni con disturbi evolutivi specifici (dislessia e disortografia) 
l’apprendimento delle lingue straniere (privilegiando l’espressione orale, 
nonché ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più 
opportune)

- É possibile dispensare alunni dalle prove scritte in lingua straniera.

- Possibilità di essere esonerati dall'insegnamento della seconda lingua.



Normativa in materia di disturbi evolutivi specifici in 
ambito scolastico e formativo

legge n.142/2014

Interventi per alunni con altri bisogni educativi specifici (Art. 7)

Le istituzioni scolastiche sono tenute ad attivare percorsi di didattica 
individualizzata e personalizzata per favorire il successo scolastico anche di 
alunni, che, con continuità o per determinati periodi, possono manifestare 
bisogni educativi specifici, derivanti da svantaggio socio-economico, 
linguistico, culturale o da altre motivazioni accertate e documentate.

I consigli di classe, sulla base di considerazioni pedagogico-didattiche e di 
eventuali informazioni dei servizi sociosanitari, possono adottare anche per 
tali situazioni strumenti compensativi e misure dispensative (ad eccezione 
dell'esonero dalle prove scritte per la seconda lingua ovvero dall'esonero 
dall'insegnamento della seconda lingua) 

Normativa in materia di disturbi evolutivi specifici in 
ambito scolastico e formativo

legge n.142/2014

Commissione Tecnica per l’Inclusione Scolastica (artt. 9-10)

É l’organismo responsabile dell’attuazione dei percorsi di inclusione 
scolastica e svolge un ruolo di monitoraggio, sperimentazione, valutazione 
degli interventi.

Composizione:

- Dai Dirigenti scolastici
- Direttore del Centro di Formazione Professionale
- dal Direttore Unità Operativa Complessa del Servizio Minori (coordinatore)
- da due psicologi.

La Commissione può avvalersi di esperti nei disturbi evolutivi specifici e in  
bisogni educativi specifici.



Normativa sul diritto all’educazione, istruzione, 
formazione e inclusione scolastica delle persone con 

disabilità
d.del. 105/2015

Finalità (art. 1)

Riconosce e garantisce il diritto all’istruzione delle persone con disabilità.

Progetto integrato di vita (art.2)

La persona con disabilità ha diritto ad un intervento integrato che assicuri il 
completo sviluppo delle sue potenzialità e favorisca la conduzione di una vita 
piena e soddisfacente.
Il progetto va costruito con la persona disabile (diritto da contemperare con 
l'età, la maturità e tipo di deficit), dagli operatori delle Istituzioni scolastiche e 
dei Servizi sanitari e socio-sanitari, in accordo con i componenti del contesto 
familiare e sentiti anche eventuali referenti di altre agenzie educative, culturali 
e sportive. 
Finalità: attivare percorsi di empowerment volti ad evitare ogni deriva di 
natura assistenzialistica e che favoriscano l’autonomia e 
l’autodeterminazione,  consentendo il massimo livello di vita indipendente.

Normativa sul diritto all’educazione, istruzione, 
formazione e inclusione scolastica delle persone con 

disabilità
d.del. 105/2015

Commissione Tecnica per l’Inclusione Scolastica – Competenze (art.6):

- promuove, nelle sedi in cui sono iscritti studenti con disabilità, l’attivazione di tutte le 
risorse umane, professionali, didattiche e tecnologiche utili ad una piena inclusione; 
sollecita una proficua riorganizzazione dei tempi e degli spazi e  una didattica inclusiva; 

- entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del  decreto delegato deve emanare  le  
linee guida per il diritto allo studio degli alunni con disabilità (aggiornamento periodico);

- predispone annualmente il piano generale per l’inclusione degli studenti con disabilità. 
Se sussistono valide motivazioni cliniche, psicologiche o pedagogiche, può ritardare di 
un anno l’inizio della scolarizzazione di tali studenti o può protrarre la loro permanenza 
in un ciclo di istruzione (progetto formativo specifico).

- attiva la presenza di docenti specializzati per il sostegno didattico e l’inclusione o di 
altro personale qualificato (natura e della gravità del deficit, del numero di studenti 
iscritti nella medesima sezione/classe e delle condizioni strutturali della sede scolastica)



Normativa sul diritto all’educazione, istruzione, 
formazione e inclusione scolastica delle persone con 

disabilità
d.del. 105/2015

Competenze delle Istituzioni scolastiche e formative (art.9)
Predispongono gli interventi pedagogico-didattici necessari per perseguire il successo 
formativo degli studenti con disabilità (in base alle linee guida ex art 6) 

I docenti, entro il primo bimestre di ogni anno scolastico, con la collaborazione del 
Servizio Minori, coinvolgendo il contesto familiare, elaborano un Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) contenente:
a) i traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento da perseguire;
b) i percorsi didattici individualizzati e personalizzati, con indicazione delle specifiche 
metodologie e strategie di inclusione;
c) i criteri e le forme di verifica e di valutazione.

Al termine dell’anno scolastico i docenti stilano una relazione (si documentano i percorsi 
educativo-didattici messi in atto ed i risultati conseguiti). La relazione viene trasmessa alla 
famiglia, al Servizio Minori e ai componenti della Commissione Tecnica per l’Inclusione 
Scolastica. L’insieme delle relazioni viene trasmesso, alla fine di ogni ciclo di istruzione 
alle Istituzioni scolastiche successive per facilitare l’elaborazione del progetto ponte e a 
garanzia della continuità del percorso educativo-didattico.
�
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Diritti dei dipendenti dello Stato
Legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

Legge sullo Stato giuridico del personale della scuola  n. 108 del 1982
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Diritti dei dipendenti dello Stato
Legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

Legge sullo Stato giuridico del personale della scuola  n. 108 del 1982
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Diritti dei dipendenti dello Stato
Legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

Attuazione dell'Accordo Governo/Sindacati  Legge 13 novembre 1997 n.128
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Diritti dei dipendenti dello Stato
Legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

Legge sullo Stato giuridico del personale della scuola  n. 108 del 1982
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I doveri dei pubblici dipendenti
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Doveri dei dipendenti dello Stato
Legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

- Dovere di diligenza nello svolgimento delle funzioni (art. 26)
in conformita con il pubblico interesse e nell'osservanza delle leggi e dei regolamenti, 
collaborazione assidua e solerte con gli altri dipendenti, comportamento tale da stabilire un 
rapporto di fiducia e rispetto reciproco tra P.A. e cittadini.

- Responsabilità (art. 27)
Osservanza doveri inerenti al loro ufficio; responsabili per dolo o colpa grave danni arrecati 
allo Stato ed ai terzi verso i quali deve rispondere la P.A., pregiudizi arrecati ai cittadini.
Responsabilità solidale al risarcimento per danni cagionati da più dipendenti.
Esenzione: se ha agito per un ordine che è obbligato ad eseguire.

- Ordini (art. 28)

Obbligo di eseguire quelli impartiti dal superiore gerarchico. Se rileva difficoltà o 
inconvenienti deve riferire in via gerarchia, se necessario, fino al Capo del Personale. Se si 
ritiene l'ordine contrario alle norme di sana e corretta amministrazione o palesemente 
illegittimo deve farne rimostranza al superiore stesso e deve eseguirlo solo se rinnovato per 
iscritto. 



Obblighi dei dipendenti dello Stato
Artt. 29, 31, 32  legge Organica per i dipendenti dello Stato n.41 del 1972

-  Astensione dal maneggiare denaro dello Stato (a meno che non sia previsto 
dal capitolato dell'ufficio)

- mantenere il segreto sugli affari d'ufficio, a meno che non siano di pubblica 
ragione

- non asportare dall'Ufficio atti, registri e oggetti dello Stato

- astenersi dal ricevere compensi offerti per ragioni d'ufficio

- osservare l'orario d'ufficio

- risiedere nel territorio della Repubblica (salvo deroghe per giustificati motivi 
concesse dal Capo del personale)

- per assenze occasionali o di durata non > a 30 gg, il personale nell'ambito 
del normale orario di ufficio ha l'obbligo di coadiuvarsi per il pronto e 
regolare disbrigo del lavoro

Doveri del Dirigente
Art. 14, Legge sulla dirigenza n. 108 del 2009 
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Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014

Contiene norme comportamentali volte a garantire il buon andamento e 
l'imparzialità della p.a.

Trattasi di norme di comportamento che vanno ad integrare i doveri dei 
dipendenti pubblici e la cui inosservanza è sanzionata 

Se la violazioni di tali disposizioni abbia causato un danno 
all'immagine dell'Amministrazione questa potrà esercitare azione di 
risarcimento del danno v. il pubblico dipendente.

I superiori gerarchici sono responsabili del rispetto del codice di 
condotta da parte degli agenti pubblici soggetti al loro potere (controlla e 
dirige il personale conformemente alle direttive della Direzione Generale della Funzione 
Pubblica e del Cogresso di Stato e adotta le misure per impedire omissioni e violazioni o atti di 
corruzione: formazione adeguata contro la corruzione. É esempio di integrità)

Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014
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Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014
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Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014
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Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014
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Codice di condotta degli agenti pubblici
L.n. 141 del 2014
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Codice di condotta degli agenti pubblici
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Le sanzioni disciplinari
Norme di disciplina per i pubblici dipendenti l.n. 106/2009
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari
Rapporto con il procedimento penale (art. 2)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari
Prescrizione dell'azione disciplinare (art. 2)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari
Sanzioni disciplinari (art. 5)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Ammonizione (art. 6)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Censura (artt. 7 e 8)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Censura (artt. 7 e 8)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Sospensione dal servizio (artt. 10 e 11)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Licenziamento (art. 12)
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Titolo I - Infrazioni e sanzioni disciplinari

Licenziamento (art. 12)
�
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�*� maggior gravità delle infrazioni per le quali è comminata la 
sospensione dal servizio ovvero due condanne alla sospensione dal 
servizio nei quindici anni precedenti;
b) svolgimento di attività incompatibili col pubblico impiego, quando il 
fatto possa essere considerato abituale per la sua natura e frequenza, o 
l'infrazione risulti per altre ragioni particolarmente grave;
c) condanna definitiva ad una restrizione della libertà personale o 
all'interdizione dai pubblici uffici per un misfatto contro la P.A. di cui 
al Capitolo IV del Titolo IV del Codice Penale;
b) condanna definitiva per un misfatto ad una pena restrittiva della 
libertà personale o di interdizione dai pubblici uffici non inferiore ad 
un anno;
c) condanna definitiva per un delitto ad una pena restrittiva della libertà 
personale o di interdizione dai pubblici uffici non inferiore a due anni.
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Titolo IV– Sospensione cautelare

Ricorsi contro i provvedimenti di sospensione 
(art. 43)
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Dovere di custodia, sorveglianza e vigilanza
sugli studenti

- Non è previsto da una precisa fonte normativa (come avviene 
nell'ordinamento italiano), ma è ricavabile dai principi del Diritto Comune, 
tant'è che viene riconusciuto dalla Giurisprudenza Sammarinese:

Sent. Giudice delle Appellazioni Civili n.118 del 1993 
Un minore di anni sette, frequentando il Centro Estivo, quale alunno presso la Scuola 
Elementare di Dogana Bassa, durante l’orario di ricreazione, cadeva, riportando un grave 
infortunio, onde nel pomeriggio veniva sottoposto ad intervento chirurgico di asportazione 
della milza.

Sent. 2/08/2012 cause civili riunite nn.485 e 486 del 2007
Un minore che frequentava il centro estivo, presso il parco della scuola cadeva da un 
tavolo battendo la testa sul lastricato in cemento riportando un  “ematoma astradurale 
parietale destro 

Sent. 21 del 2015
Il minore (scuola elementare), durante la lezione di educazione motoria nel saltare degli 
scatoloni adibiti ad ostacolo dalla maestra cadeva procurandosi una frattura composta al 
metatarso

Responsabilità degli insegnati e della scuola per danni all'alunno 
nell'Ordinamento Italiano

La responsabilità della struttura scolastica
La responsabilità civile extracontrattuale dell'Amministrazione scolastica per 
fatti imputabili ai propri dipendenti deriva:

- dall'omissione rispetto all'obbligo di vigilanza sugli alunni minori (ex art. 
2047 - 2048 c.c.) 

- dall'omissione rispetto agli obblighi organizzativi (ex art. 2043 e 2051 c.c.).

In entrambi i casi la sussistenza della responsabilità civile 
dell'Amministrazione consegue ex art. 28 Cost. alla responsabilità civile dei 
propri dipendenti tenuti agli obblighi predetti, in relazione ai propri specifici 
doveri d'ufficio.

La responsabilità dell'istituto scolastico e, per esso, del Ministero 
dell'Istruzione, va individuato nell'art. 2049 c.c. (secondo cui «I padroni ed i 
committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro 
dipendenti e commessi nell'esercizio delle incombenze a cui sono adibiti»).



Responsabilità degli insegnati e della scuola per danni all'alunno 
nell'Ordinamento Italiano
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Responsabilità degli insegnati e della scuola per danni all'alunno 
nell'Ordinamento Italiano
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Responsabilità degli insegnati e della scuola per danni all'alunno 
nell'Ordinamento Italiano
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Dovere di custodia, sorveglianza e vigilanza
nell'Ordinamento sammarinese

Dovere che incombe:

- in primis, sulla scuola (quando il genitore affida alla scuola il minore  
affinchè lo educhi, secondo la giurisprudenza sammarinese si rientra 
nello schema negoziale del contratto di locazione (locatio operis) che, 
nel diritto sammarinese, è lo schema contrattuale che obbliga sia la 
Scuola Elementare, sia le sue Educatrici alla sorveglianza e alla 
custodia. Nel diritto comune, infatti, da tale schema contrattuale 
derivava la responsabilità di custodire la cosa-minore  a carico del 
conduttore-scuola). 
- in secundis, sugli insegnanti: secondo il diritto comune i padroni ed i 
committenti restano obbligati per danni arrecati dal fatto illecito dei 
loro dipendenti (principio, questo, giunto inalterato nell'articolo 2049 
c.c. per quanto riguarda la responsabilità dei padroni e committenti per 
fatto illecito dei loro dipendenti).



Dovere di custodia, sorveglianza e vigilanza
nell'Ordinamento sammarinese

Relatività del dovere di vigilanza

La responsabilità della scuola e quella degli insegnanti consiste in un dovere 
di vigilanza, che non è assoluto, ma sicuramente relativo, cioè inversamente 
propozionale alla maturità dei vigilati (cfr. sent. Giudice delle Appellazioni 
Civili n. 118 del 1993, id. sent. 21 del 2015).  

Presunzione di colpa

Nella responsabilità per custodia si presume che i padroni e i committenti non 
abbiano usato le cure necessarie per impedire il fatto dannoso (culpa in 
vigilando) ovvero che non abbiano adeguatamente scelto domestici e 
commessi  (culpa in eligendo)

Si tratta di una  presunzione di colpa iuris tantum, ovvero di una presunzione 
che ammette la prova contraria, posta a carico della parte tenuta alla 
sorveglianza e alla custodia, di non avere potuto impedire il fatto (caso 
fortuito-forza maggiore)

Dovere di custodia, sorveglianza e vigilanza
nell'Ordinamento sammarinese

Responsabilità diretta della scuola 

Deriva dall'inadeguata organizzazione della scuola rispetto al fine attribuito 
(pubblica istruzione) ovvero nella presenza di strutture pericolose rispetto 
all'uso e alla tipologia di utenza, al personale numericamente insufficiente o 
professionalmente impreparato. 

Responsabilità indiretta della scuola

Le persone preposte hanno tenuto una condotta contraria alla diligenza 
richiesta 

Cfr. sent. Giudice delle Appellazioni Civili n.118/1993 – sent. 2/08/2012 
cause riunite nn. 385 e 386/2007 - sent. 21 del 2015 



Dovere di custodia, sorveglianza e vigilanza
nell'Ordinamento sammarinese

Sebbene la legittimazione passiva a stare in giudizio in caso di danni subiti 
dall'alunno spetti all'Ecc.ma Camera, quest'ultima potrebbe esperire una 
azione di rivalsa nei confronti dei dipendenti (e quindi anche degli insegnanti) 
per i danni arrecati ai diritti dei cittadini in caso di dolo o colpa grave.

Cfr. art 27 l. n. 41 del 1972

“Ai dipendenti statali è imposta l'osservanza dei doveri inerenti in genere al 
loro ufficio, posizione e grado, secondo i regolamenti e capitolati relativi.

I dipendenti sono direttamente responsabili, in caso di dolo o colpa grave, dei 
danni arrecati allo Stato ed ai terzi verso i quali l'Amministrazione debba 
rispondere e dei pregiudizi recati ai diritti dei cittadini o di persone giuridiche.

Se il fatto dannoso è avvenuto per dolo o per colpa grave di piu' dipendenti, 
questi sono tenuti in solido al risarcimento.

Il dipendente va esente da responsabilità quando abbia agito per un ordine che 
è obbligato ad eseguire, salve le responsabilità del superiore che ha impartito 
l'ordine.”


